Quesito n. 1
Domanda: “…. è possibile che gli eventuali altri soggetti partner del progetto operino e abbiano sede legale in altri paesi anche se non appartenenti all’Unione Europea (Svizzera, Norvegia.. )?”

Risposta: Come espressamente indicato nel bando i soggetti partener devono avere sede legale in uno dei paesi UE compresa l’Italia, ed almeno uno deve avere sede legale in un paese UE diverso dall’Italia. I requisiti indicati nel bando sono richiesta a pena di inammissibilità della proposta progettuale

Quesito n. 2 
Domanda: “ …può essere attivato il partenariato con un’associazione operante in Montenegro, Paese già candidato alla UE, in attesa di ottenere l’adesione definitiva?”

Risposta: No, devono già appartenere all’Unione Europea.

Quesito n. 3
Domanda: “Il contributo della Regione deve intendersi al netto di Iva?”

Risposta: Trattasi di contributi fuori campo IVA, pertanto il tetto di € 120.000 rappresenta la contribuzione massima onnicomprensiva per il singolo progetto.

Quesito n. 4
Domanda: “Dal bando si evince che sia una condizione basilare quella di avere entrambe le sedi [quella legale e quella operativa] in basilicata per poter essere soggetti capofila. E’ una condizione tassativa per cui siamo costretti a trovare qualche realtà che faccia da capofila al posto nostro? ”

Risposta: Il soggetto capofila deve essere regolarmente costituito ed attivo con sede legale ed operativa in Regione Basilicata, da almeno 3 anni, alla data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico. Si tratta di una condizione di eleggibilità, e quindi è tassativa.

Quesito n. 5
Domanda: “Ci preme capire se lo schema di accordo di partenariato (All. C) deve essere un unico documento da far firmare a tutti i partners coinvolti oppure se invece è possibile raccogliete tanti documenti quanti sono i partners ed allegare quindi uno schema per ogni partenariato.”

Risposta: si potrebbero eccezionalmente produrre tanti documenti quanti sono i partner, a condizione che l’accordo di partenariato sia assolutamente uguale nei contenuti e negli impegni

Quesito n. 6
Domanda: “è possibile che il soggetto proponente, il soggetto attuatore ed il capofilia siano costituiti dalla medesima società/associazione/fondazione?”

Risposta: il soggetto capofila è il soggetto proponente ed attuatore.

Quesito n. 7
Domanda: “se il Partner Europeo ha sede legale in uno dei paesi dell’Unione Europea, eventualmente i secondi o i terzi partners indicati nel formulario è necessario che abbiano per forza sede legale in uno dei Paesi dell’Unione Europea?”

Risposta: come specificato nel bando, che è co-finanziato con il FSE, tutti i Soggetti Partner devono essere regolarmente costituiti ed attivi con sede legale in uno 27 dei paesi dell’Unione Europea. Questo vale sia per il partner principale, che per gli altri partner. Altri soggetti provenienti da un paese terzo (quale Svizzera o Stati Uniti o Libano) potrebbero contribuire al progetto solo con mezzi finanziari propri.

Quesito n. 8 

Domanda: [....]una Società Cooperativa a Responsabilità Limitata(S.c.a r.l) fondata interamente da capitale pubblico è eleggibile quale soggetto proponente?
Risposta: Premesso che il soggetto proponente e attuatore ai fini dell’Avviso si configura quale “beneficiario” del contributo pubblico così come definito nell’art. 2, comma 4 del Regolamento (CE) n. 1083/2006: “[...]; nel quadro del regime di aiuti di cui all'articolo 87 del trattato, i beneficiari sono imprese pubbliche o private che realizzano un singolo progetto e ricevono l'aiuto pubblico”, e che la Circolare del Ministero del Lavoro n° 2 del 2 febbraio 2009 precisa che “possono concorrere alle attività cofinanziate dal FSE tutti i soggetti pubblici e privati, secondo quanto specificato nelle procedure concorsuali”, le società a capitale interamente o prevalentemente pubblico sono da ritenersi beneficiari eleggibili nell’ambito dell’Avviso. 
Si precisa, invece, che la candidatura di società a capitale interamente pubblico o misto partecipate dalla Regione Basilicata configura una ipotesi di conflitto di interessi ed è, pertanto, inammissibile. 

Quesito n. 9
Domanda: L’art. 4 del bando specifica che «Il cofinanziamento deve essere fornito come cofinanziamento in denaro (attraverso sponsorizzazioni o ricavi) e/o in natura, valorizzando le risorse umane o le attrezzature o le strutture messe a disposizione per il progetto». Si conferma che i contributi in natura concorrono al raggiungimento della quota di cofinanziamento privato del 30%, qualora “debitamente giustificati da documenti giustificativi aventi un valore probatorio equivalente a fatture” (art. 56, c. 2, lettera b del Reg. CE 1083/06)?
Risposta: La definizione di “contributi in natura” e le relative modalità di calcolo e rendicontazione sono esplicitate alla voce Contributi in natura delle Linee guida per la gestione e la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di erogazione FSE Basilicata 2007-2013. Essi, in quanto “costi relativi a forniture volontarie a titolo gratuito di beni o di servizi non comprovate da documentazione contabile”, devono essere documentati mediante apposita dichiarazione riepilogativa nella quale sia esplicitato il calcolo del costo della prestazione di servizio volontaria e/o della fornitura gratuita di beni, in base all’effettiva durata della prestazione/fornitura e alle tariffe orarie/giornaliere di norma applicate.

Si precisa che la norma citata nel quesito regolamenta le modalità di documentazione delle spese ammesse a finanziamento pubblico dalle quali i costi in natura sono esclusi, essendo rendicontabili unicamente a valere sul finanziamento privato. 

Quesito n. 10
Domanda: I costi per la realizzazione di eventuali perizie giurate attestanti il valore dei contributi in natura, sono ammissibili a finanziamento?

Risposta: La quantificazione dei costi dei contributi in natura deve avvenire secondo le modalità specificate nella risposta al quesito n° 9. Pertanto, non è necessaria l’esecuzione di eventuali perizie giurate attestanti il valore degli stessi.

Quesito n. 11
Domanda: L’art. 6 del bando specifica che «Una priorità è accordata ai progetti che prevedono il coinvolgimento di più Centri di Visioni Urbane e altre strutture e aree della Basilicata (ad esempio attraverso la presentazione del prodotto finale in più centri)». In che modo tale priorità interviene, con riferimento ai criteri di valutazione di cui all’art. 12?
Risposta: La priorità opera nella fattispecie con riferimento al criterio di valutazione n. 5 “progetti di rete” di cui all’art. 12 dell’Avviso e prevede nello specifico l’attribuzione di 1 punto per ciascun Centro di Visioni Urbane o altra struttura e area della Basilicata messo in rete dal progetto.    

Quesito n. 12
Domanda: All’art. 6 è specificato che “La sede ove il progetto pilota nella sua interezza -o per almeno il 50% delle attività proposte- sarà realizzato deve, pena l’inammissibilità, corrispondere ad uno dei Centri per la creatività attivati in Basilicata con il progetto Visioni Urbane”. Tutte le attività di progetto (comprese, p. es., la rendicontazione, l’attività realizzata dai partner esteri, ecc.) sono da computarsi per il calcolo di questo 50%?
Risposta: La risposta al quesito si rinviene nella modifica apportata all’art. 6 nella nuova versione dell’Avviso già pubblicata.  (Art. 6 modificato - “La sede ove il progetto pilota nella sua interezza -o per almeno il 50% delle attività di formazione; presentazione e distribuzione del prodotto creativo; residenze -  dovrà corrispondere - pena l’inammissibilità - ad uno dei Centri per la creatività attivati in Basilicata con il progetto Visioni Urbane [...]”).
Quesito n. 13
Domanda: È possibile presentare la documentazione completa di progetto (comprese le dichiarazioni dei partner, l'accordo di partenariato, ecc.) sotto forma di fax o scansioni, e successivamente presentare la medesima documentazione in originale (ovviamente senza apportare aggiunte o modifiche al progetto)?

Se si, entro quanti giorni deve avvenire la presentazione dei documenti in originale? 

Risposta: No. Ai sensi dell’art. 10.2 dell’Avviso tutta la documentazione del dossier di candidatura “deve essere inviata esclusivamente – pena l’esclusione – a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno [...]”.
Quesito n. 14
Domanda: Tra i partecipanti alla partnership si può coinvolgere un Consorzio di cooperative sociali? 

Risposta: Si, purché il soggetto partner risponda ai requisiti stabiliti a pena di inammissibilità all’art. 3.2 dell’Avviso.
Quesito  n. 15
Domanda: E’ possibile partecipare come partner (europeo o regionale) in due progetti differenti presso lo stesso Centro, sia nella stessa sessione temporale che in sessioni temporali differenti? 
Risposta:  L’art. 10 dell’Avviso non pone limitazioni alla partecipazione di uno stesso soggetto (capofila o partner) a più progetti differenti, anche nell’ambito della stessa finestra temporale. Va tuttavia specificato che per progetti differenti  si devono intendere due o più progetti:

- riferiti ad ambiti d’intervento differenti;

- presentati da partenariati differenti; 

- aventi una localizzazione prevalente in Centri differenti
Quesito n. 16

Domanda: I costi per le consulenze esterne nella loro  globalità non devono superare il 5% del contributo pubblico oppure con riferimento alle sole attività indicate al secondo punto, secondo comma, art 7? Perché?
Risposta: Sono i costi complessivi delle consulenze esterne a non dover superare il 5% del contributo pubblico totale. L’elencazione delle tipologie di attività contenuta nell’articolo ha valenza esemplificativa ed indicativa rispetto alle consulenze opportunamente attivabili. La fissazione del tetto di spesa risponde ad  una precisa scelta strategica dell’amministrazione regionale volta a favorire l’impiego di competenze e professionalità proprie dei soggetti proponenti, limitando il ricorso alle consulenze esterne per lo svolgimento di attività a forte valore aggiunto e strettamente necessarie.

Si precisa che i costi per le docenze e i professionisti in residenza non ricadono nella voce “consulenze esterne” e non sono quindi soggetti al tetto di spesa del 5%.
Quesito n. 17

Domanda: [....]Il cofinanziamento ad opera del partner europeo deve vedere una partecipazione in denaro, oppure la sua partecipazione può essere intesa in forma di servizi,lavoro,prestazione,fitto di attrezzatura?

 Risposta: Come precisato all’art. 4 dell’Avviso, il cofinanziamento può essere fornito sia in denaro che in natura e ciò vale per tutti i partners, incluso quello europeo non italiano. Per le regole riguardanti l’ammissibilità dei “contributi in natura” e le relative modalità di calcolo e di rendicontazione, si rimanda a quanto precisato nella risposta formulata per il quesito n° 9.

Quesito n. 18

Domanda: [....] I partner europei  hanno l'obbligo di svolgere le attività anche nelle proprie sedi?

Risposta: No, tale obbligo non sussiste. Al contrario, in coerenza con le finalità dell’Avviso, le attività devono essere obbligatoriamente svolte in Basilicata e all’articolo 6 è stabilito che “La sede ove il progetto pilota nella sua interezza -o per almeno il 50% delle attività di formazione;  presentazione e distribuzione del prodotto creativo; residenze - dovrà corrispondere - pena l’inammissibilità - ad uno dei Centri per la creatività attivati in Basilicata con il progetto Visioni Urbane [...]”.
Quesito n.  19

Domanda: [....] il cofinanziamento in natura riguarda anche la prestazione volontaria di risorse umane che diventa "figurata" e contabilizzata solo con tasse ma non con pagamenti reali in rendicontazione. 
Risposta: Per le regole riguardanti l’ammissibilità dei “contributi in natura”, incluse le prestazioni volontarie di servizio a titolo gratuito, e le relative modalità di calcolo e di rendicontazione, si rinvia a quanto precisato nella risposta formulata per il quesito n° 9.

Quesito n. 20

Domanda: Il soggetto capofila potrebbe essere anche un'associazione sportiva dilettantistica ?

Risposta:  Si, a condizione che sia operante in uno dei settori della creatività stabiliti dall’art.3.1 dell’Avviso (arti dello spettacolo: musica, danza, teatro, circo..) nella fattispecie,  trattandosi di una ASD,  nel settore della danza.  

Quesito n.  21

Domanda: Avete pensato ad una versione in lingua inglese o francese (lingue ufficiali europee) dei documenti da far firmare ai Partner, in modo tale da condividere con loro le finalità, le condizioni, ecc. ?
Risposta: No, non esistono versioni in lingua della modulistica, pertanto si dovrà provvedere ad eventuali traduzioni in proprio. Ai fini della candidatura è necessario produrre esclusivamente la documentazione in lingua italiana redatta  sulla modulistica allegata all’Avviso.  
Quesito n. 22

Domanda: Il bando si rivolge a giovani creativi lucani come beneficiari: nel preventivo dobbiamo inserire anche i loro costi (es. di vitto, alloggio, trasporto verso la sede delle residenze etc)?

Risposta: Il rimborso delle spese sostenute dai partecipanti ad eventuali attività formative e/o residenze realizzate nell’ambito del progetto non costituisce un obbligo; è tuttavia facoltà del partenariato proponente prevedere nel budget che tali costi siano sostenuti dal progetto.

Quesito n.  23

Domanda: Un'associazione gestita solo da volontari (non necessariamente di volontariato ma che non ha dipendenti) può partecipare al cofinanziamento in natura con ore lavoro? o c'è qualche restrizione di cui tener conto?
Risposta: Per le regole riguardanti l’ammissibilità dei “contributi in natura” e le relative modalità di calcolo e rendicontazione si rimanda a quanto precisato nella risposta al quesito n.  9

Quesito n. 24 

Domanda: E' possibile specificare meglio la risposta la quesito 5 là dove dice : "a condizione che l’accordo di partenariato sia assolutamente uguale nei contenuti e negli impegni"
Risposta: Ove non fosse possibile produrre l’accordo di partenariato in copia unica sottoscritta da tutti partners, è condizione indispensabile che le versioni di tutte le copie dell’accordo di partenariato  sottoscritte disgiuntamente dai partners siano identiche.   

Quesito n. 25

Domanda: vorremmo sapere se per gli accordi di partenariato (per intenderci lo schema C e allegato D) è possibile allegare (all'originale del plico di candidatura) fax o lettere scannerizzate o servono obbligatoriamente solo gli originali.

Risposta: Nel confermare quanto già specificato nella risposta al quesito n. 13, si precisa che tutta la documentazione contenuta nel dossier di candidatura deve essere prodotta in originale.  

Quesito n. 26

Domanda: La partecipazione del 30%, sul costo totale del progetto, si calcola sulla somma complessiva o va riferita ad ogni singolo partner? Più precisamente, può essere tutta a carico del solo soggetto capofila, o divisa in proporzione diversa tra i partners, purchè si raggiunga il totale del 30%?

Risposta: La quota di cofinanziamento privato pari al 30% del costo totale del progetto può essere  ripartita liberamente tra i partners e quindi anche restare a carico di uno solo di essi (capofila o partner). Tanto può essere dedotto anche dall’art. 3.3 dell’Avviso che nello stabilire i contenuti dell’accordo di partenariato recita che esso debba prevedere, tra l’altro, “l’espressa indicazione della quota di progetto (contributo pubblico ed eventuale cofinanziamento) attribuita a ciascun partner per la realizzazione delle attività”.
Quesito n.  27
Domanda: E’ possibile prevedere come cofinanziamento una quota di iscrizione (anche se simbolica) alle residenze/corsi di formazione? 

Risposta: No, non sono ammissibili quote di iscrizione in quanto i partecipanti ai corsi/residenze si configurano quali destinatari delle attività finanziate e pertanto la previsione di oneri a loro carico per la partecipazione a tali attività è in contrasto con le finalità stesse dell’Avviso.

Con riferimento all’art. 4 dell’Avviso - dove previsto che il cofinanziamento in denaro possa provenire da “sponsorizzazioni o ricavi” - si precisa che i “ricavi” ammissibili e realizzabili nel periodo di 18-36 mesi di attuazione del progetto - al solo fine della copertura totale o parziale della quota di cofinanziamento privato a carico del partenariato - sono da intendersi esclusivamente quelli ottenuti dalla eventuale vendita del prodotto/servizio realizzato nell’ambito del progetto.
Quesito n. 28

Domanda: Esiste la possibilità di acquistare e rendicontare strumentazione e attrezzature necessarie per la realizzazione del progetto, ipotizzando che si tratti di un progetto di innovazione tecnologica? 

Risposta: Le spese per l’acquisto di macchinari e attrezzature non sono ammesse dal Regolamento FSE,  come chiaramente espresso dall’art. 7 dell’Avviso che, si ricorda, è cofinanziato dal FSE. Come specificato sempre all’art. 7, sono tuttavia ammissibili i costi per il noleggio di macchinari e attrezzature.
Quesito n. 29

Domanda: Come possono essere quantificate le Risorse umane? 
Risposta: Le risorse umane vanno quantificate in base a parametri di costo/ora o costo/giorno - a seconda delle tipologie contrattuali utilizzate- sulla base del lavoro effettivamente prestato nell’ambito del progetto. Per le relative norme specifiche e i massimali di costo si rinvia alla Circolare del Ministero del Lavoro e delle P.S. n. 2/2009 e alle Linee Guida regionali FSE 2007-2013 
Quesito n. 30

Domanda: L’Attività di formazione a chi è rivolta? Decidono gli ideatori del progetto oppure, come nel caso di Culture in loco, sarà fatto un bando pubblico? 

Risposta: Ai sensi dell’Avviso le attività progettuali devono rivolgersi “....ai fruitori dei Centri (per lo più giovani compresi tra i 14 e i 35 anni)” (art. 2) e, nello specifico, le attività di formazione dovranno “coinvolgere soprattutto la comunità giovanile” (art. 5). 

La responsabilità della individuazione e soprattutto del coinvolgimento dei partecipanti alle attività formative/di residenza è in capo al soggetto proponente. Le modalità coinvolgimento e selezione dei destinatari, che posso variare a seconda della natura del progetto e della scelta di pubblici cui rivolgersi,  devono essere descritte nella proposta di progetto e sono oggetto di valutazione specifica per la loro innovatività.  A titolo esemplificativo la selezione può avvenire a seguito di attività di animazione e sensibilizzazione svolta in precisi contesti identificati oppure attraverso azioni di comunicazione virale e non, mirata a pubblici ben identificati, o ancora utilizzando ulteriori procedure di evidenza pubblica.

Si tiene a precisare che le attività formative (anche tramite residenze) ammesse nell’ambito del progetto non si configurano quali attività di formazione professionale ma devono essere funzionali allo sviluppo del prodotto creativo e rappresentano uno strumento per rafforzare l’accesso e la partecipazione dei vari pubblici, in modo particolare quello dei giovani,  al processo creativo.  

Quesito n. 31
Domanda: La partita Iva è obbligatoria per tutti i partner o solo per i capofila? Nel caso sia obbligatoria per tutti è possibile aprirla dopo un eventuale esito positivo del bando?

Risposta: La normativa nazionale vigente obbliga al possesso della partita IVA tutte le organizzazioni che svolgono un’attività economica. Poiché il requisito del possesso della partita IVA non è esplicitamente previsto dall’Avviso, sarà possibile - ove necessario - procedere all’apertura della stessa, dopo l’eventuale approvazione del progetto, nei tempi che saranno stabiliti dall’Amministrazione.
Quesito n. 32
Domanda: I dipartimenti universitari, anche esteri, sono contemplati come partner? 

Risposta: No, ai sensi dell’Avviso le Università non sono candidati ammissibili.  
Quesito n. 33
Domanda: Gli Enti pubblici possono essere partner? 

Risposta: No, ai sensi dell’Avviso gli Enti pubblici non sono candidati ammissibili. 

Quesito n. 34
Domanda: Dopo un’eventuale vincita del bando si possono integrare nuove collaborazioni-partenariati?

Risposta: No, non è possibile integrare il partenariato proponente con altri soggetti né attivare collaborazioni a titolo oneroso con soggetti terzi che si configurino quale delega di attività progettuali. Le variazioni del partenariato ammissibili sono specificate e regolamentate dall’art. 3 comma 4 dell’Avviso. 
Quesito n. 35
Domanda: Nel gruppo di partenariato può partecipare, ad esempio, un’azienda agricola? E può essere capofila?

Risposta: Un’azienda agricola non è eleggibile quale soggetto capofila, mancando il requisito dell’operatività – in via esclusiva - in uno dei settori della creatività stabiliti dall’Avviso (art. 3.1). E’ invece da ritenersi un soggetto partner ammissibile, nella misura in cui è dimostrato il suo apporto specifico alle attività previste dalla proposta progettuale avente per oggetto la realizzazione di prodotti e servizi creativi economicamente sostenibili.
Quesito n. 36
Domanda: Le associazioni devono esistere da tre anni o devono essere iscritte all’albo regionale? 
Risposta: L'iscrizione all’Albo regionale delle Associazioni culturali con sede in Basilicata non costituisce un requisito di ammissibilità ai sensi dell’Avviso. 
Quesito n. 37
Domanda: Si possono prevedere, tra i costi, compensi ai destinatari della formazione?
Risposta: No, non è possibile erogare compensi ai partecipanti alle attività formative/residenze. E’ facoltà del partenariato prevedere eventuali rimborsi spese in favore dei partecipanti (cfr. anche quesito n. 22). 
Quesito n. 38 

Domanda: Per la rendicontazione il soggetto attuatore può attenersi al regime fiscale normalmente
utilizzato (ad esempio quello forfettario)?

Risposta: Il soggetto attuatore operante con un regime fiscale semplificato che preveda, tra l’altro, l’esenzione dalla registrazione e tenuta delle scritture contabili, dovrà comunque “adottare un sistema di contabilità separato ovvero una codifica di progetto che consenta di tracciare i movimenti finanziari ad esso associati” (Linee Guida regionali per la gestione e la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di erogazione- FSE 2007-2013 ) e in generale dovrà attenersi alle procedure di rendicontazione stabilite all’art. 9 dell’Avviso, che saranno dettagliate nell’atto di convenzione sottoscritto con l’amministrazione regionale. 

Quesito n. 39

Domanda: Sono ammissibili le spese per la realizzazione di costumi, scenografie ed installazioni permanenti, come impianti di filodiffusione, necessarie per una commercializzazione economicamente sostenibile del prodotto?

Risposta: La domanda non è chiara. Si evidenzia in ogni caso quanto segue: le spese per l’acquisto dei materiali di consumo e/o per le prestazioni d’opera necessarie alla realizzazione del prodotto/servizio finale sono ammissibili purché non includano l’acquisto di macchinari e/o attrezzature (come si suppone possa essere per la realizzazione di un impianto di filodiffusione), che restano comunque inammissibili (cfr. art. 9 dell’Avviso).  

Quesito n. 40

Domanda: Cosa si intende per consulenti esterni? Esterni rispetto a cosa?

Risposta: Si intende semplicemente “consulenti”, ovvero “personale esterno al beneficiario impegnato attraverso rapporti consulenziali aventi ad oggetto prestazioni specialistiche direttamente riferibili ad attività progettuali espletate in autonomia e con la diretta responsabilità e controllo del consulente, mediante l’utilizzo di risorse dello stesso” (Circolare del Ministero del Lavoro e delle PS n. 2/2009).

Quesito n. 41

Domanda: Come si realizza il cofinanziamento in denaro attraverso ricavi? E' possibile prevedere la vendita del prodotto all'interno dei 18-36 mesi di durata del progetto?

Risposta: Si rinvia a quanto precisato nella risposta al quesito n. 27
Quesito n. 42
Domanda: Il bando prevede che ci sarà una seconda possibilità di presentare i progetti entro fine aprile, ora quello che mi premeva sapere era se nel secondo mandato verrà data precedenza ai progetti la cui domanda è stata presentata ad ottobre, oppure se vengono azzerate le graduatorie e si riparte con i soli progetti che presentati ad aprile.

Risposta: Le due sessioni temporali sono indipendenti, pertanto, fermo restante quanto stabilito all’art. 10 comma 7 dell’Avviso, i progetti presentati nella prima finestra temporale e non istruiti, potranno eventualmente essere candidati nella seconda sessione temporale che “sarà attivata previa pubblicazione di apposito avviso e potrà contenere variazioni in funzione degli esiti della prima sessione” (art. 10).

Quesito n. 43
Domanda: Siamo una Cooperativa Sociale operante sul territorio lucano da oltre dieci anni nel settore dell'inclusione sociale con specifico riferimento alle attività di: accoglienza nell'ambito del Sistema di Protezione dei Richiedenti Asilo e dei Rifugiati e gestione Comunità di minori stranieri non accompagnati; assistenza alla persona; inserimento lavorativo disabili; politiche giovanili di informazione e orientamento; informatica e tecnologie a supporto di azioni riabilitative e di integrazione sociale dei soggetti con ritardo cognitivo. Un'organizzazione di questa natura può essere capofila in un progetto che, attraverso le arti creative e performative e la multimedialità, sviluppa azioni di inclusione sociale per migranti e gruppi svantaggiati?
Risposta: Sebbene l’inclusione sociale sia uno degli ambiti di intervento stabiliti dall’Avviso (art. 2), una cooperativa sociale operante in tale settore non è da ritenersi eleggibile quale soggetto proponente ed attuatore (capofila) per mancanza del   requisito dell’operatività – in via esclusiva - in uno dei settori della creatività specificati dall’art. 3 comma 1 dell’Avviso. E’ invece eleggibile quale soggetto partner ai sensi dell’art. 3  comma 1, nella misura in cui è dimostrato il suo apporto specifico alle attività previste dalla proposta progettuale avente per oggetto la realizzazione di prodotti e servizi creativi economicamente sostenibili.
Quesito n. 44

Domanda: Quali sono i requisiti per i docenti della formazione? Possono essere indicati dal soggetto attuatore, fra persone che abbiano esperienza diretta in merito al progetto che si intende realizzare?
Risposta: I docenti possono essere liberamente individuati dal soggetto attuatore, nel rispetto dei requisiti e dei parametri generali stabiliti dal FSE e dettagliati nella Circolare del Ministero del Lavoro n. 2/2009 e nelle Linee Guida FSE 2007-2013 della Regione Basilicata. Nei documenti citati si specifica, fra l’altro, che possono essere incaricati delle docenze, oltre che docenti universitari e  ricercatori “...dirigenti di azienda, imprenditori, esperti di settore e professionisti”.

Quesito n. 45

Domanda: I compensi per la stesura di testi e sceneggiature sono spese relative alla produzione del prodotto o rientrano tra le consulenze? E come si calcolano tali compensi, non essendo riconducibili a giornate lavorative?

Risposta:  Tali costi sono da ritenersi relativi allo sviluppo e produzione del prodotto e come tali non vincolati al tetto di spesa massimo del 5%.  Ai fini della rendicontazione, tutte le prestazioni professionali a carico del progetto devono essere ricondotte a giornate lavorative, secondo le regole stabilite nei documenti di riferimento per il FSE più volte citati. 

Quesito n. 46

Domanda: Come ed a chi vanno affidati i compiti di coordinamento, monitoraggio e valutazione delle attività?
Risposta: Come stabilito all’art. 3.3 dell’Avviso, la responsabilità del coordinamento amministrativo e del monitoraggio del progetto è in capo al soggetto capofila. Le attività di coordinamento tecnico e valutazione del progetto possono essere affidate al capofila o ad uno dei partners, secondo quanto espressamente indicato nell’Accordo di partenariato. Dette attività possono essere svolte con l’impiego personale interno o esterno. Le figure professionali esterne possono essere liberamente individuate dai soggetti responsabili (capofila o partners), nel rispetto dei requisiti e dei parametri stabiliti dal FSE.

Quesito n. 47

Domanda: Il prodotto finale creativo può essere uno spettacolo teatrale vendibile nelle scuole, nei teatri...? 

Risposta: Si, purché “non si limiti ad essere un evento una tantum” e si configuri quale “attività replicabile ed economicamente sostenibile” (art. 5). Si richiama l’attenzione anche sulla rilevanza dell’unicità del prodotto creativo, delle  attività di sensibilizzazione e coinvolgimento dei pubblici - anche nel senso di ampliamento dei pubblici - e della elaborazione di piani di distribuzione.

Quesito n. 48

Domanda: ...una precisazione rispetto al piano finanziario. Nell'allegato B, parte C.4 la tabella del piano finanziario da compilare precisa nella colonna G (Attività di coordinamento, monitoraggio e valutazione): “max 10% del costo totale”. L’art. 7 dell’Avviso pubblico stabilisce, invece, che sono ammissibili “costi di coordinamento, monitoraggio e valutazione delle attività di importo non superiore al 5% del contributo pubblico del Progetto”. Come ci regoliamo? diamo retta al bando o alla tabella del formulario?

Risposta: Con riferimento alla discordanza rilevata, si precisa che è da ritenersi valida la prescrizione dell’art. 7 dell’Avviso. La dicitura “(max 10% del costo totale) ” riportata nella intestazione della colonna G dello schema di Piano finanziario previsionale di cui alla sezione C.4 dell’Allegato B costituisce un mero errore materiale che sarà sanato con atto ufficiale dell’Amministrazione.
Quesito n. 49 

Domanda: In alternativa alla spedizione mediante raccomandata con ricevuta di ritorno (Art.10 punto 2 del bando), è possibile utilizzare un analogo servizio di corriere privato? 

Risposta: Si conferma che - indipendentemente dall’operatore postale che eroga il servizio (Poste italiane o altro operatore postale privato)- la spedizione del dossier di candidatura deve avvenire a mezzo “Posta Raccomandata con ricevuta di ritorno”, servizio che garantisce la certificazione legale dell’avvenuta spedizione (con data e ora certa) e dell’avvenuto recapito della raccomandata al destinatario.

Quesito n. 50

Domanda: La fideiussione è ammessa come costo?

Risposta: Si, il costo della fideiussione è ammissibile tra i costi indiretti (cfr. voce di costo c.1 dello schema di Piano finanziario previsionale contenuto nel Formulario – Allegato B).

Quesito n. 51

Domanda:Dopo la fase di formazione, è possibile prevedere un compenso per gli allievi impiegati nella costruzione del prodotto, o va considerata "formazione sul campo" 

Risposta: No, va considerata formazione sul campo. Si veda anche quanto specificato nella risposta al quesito n. 30.

Quesito n. 52
Domanda: .....non è ben chiaro se le domande devono pervenire al protocollo della Regione Basilicata a partire del giorno 29 di ottobre secondo le modalità da voi indicate al punto 2 del'art, 10, o se devono essere spedite a partire da quella data secondo quanto da voi indicato nel punto 4 dell'art. 10 (“La proposta progettuale deve essere inviata, a pena di inammissibilità, rispettando le date di apertura e chiusura delle sessioni temporali riportate nell’art. 2 del presente Avviso Pubblico. Fa fede, quale data di spedizione, quella apposta dall’Ufficio postale accettante”).  Ne deduco che si debbano inviare in quella finestra temporale e che il timbro a cui si farà fede per l'assegnazione del numero progressivo sarà quello dell'ufficio postale da cui si invia la domanda, punto 5 art. 10 (“Alle proposte progettuali pervenute verrà assegnato un numero di posizione progressivo sulla base della data ed ora di spedizione riportati sulla raccomandata A/R e risultante dal timbro postale).
Risposta: Non si ravvisa alcuna discordanza tra quanto stabilito ai punti 4 e 5 dell’art. 10 e il punto 2 del medesimo articolo che stabilisce esclusivamente l'obbligo di spedizione del dossier di candidatura a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno (“Tutta la documentazione prevista dal dossier di candidatura di cui al punto 1 del presente articolo, deve essere inviata esclusivamente, a pena l’esclusione, a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno a Regione Basilicata – Ufficio Programmazione – Dipartimento Presidenza della Giunta -  Via Verrastro, 8 – 85100 Potenza”). A tal proposito, si veda anche la risposta al quesito n. 49.
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